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 Assemblea Ordinaria Annuale      

               degli Iscritti  
           

     
 

 

 

Ordine delle Professioni Infermieristiche 

Provincia di Cuneo 

             

            Sala Formazione 

            Via A. Bassignano n. 65 

            Cuneo 

 
“Il futuro è molto aperto, e dipende da noi, da noi tutti. Dipende da ciò che voi e io e molti altri uomini fanno e 

faranno, oggi, domani e dopodomani. E quello che noi facciamo e faremo dipende a sua volta dal nostro 
pensiero e dai nostri desideri, dalle nostre speranze e dai nostri timori. Dipende da come vediamo il mondo e da 

come valutiamo le possibilità del futuro che sono aperte” 

(Karl Popper) 
 

 

 

                                      

Relazione della Presidente  -  28 febbraio 2019 

 

 

INTRODUZIONE 

 
Si è spento l’anno  2018, primo anno di una legislatura nella quale  abbiamo apprezzato 

l’avvento, tanto atteso della Legge 3/2018  - Delega al Governo  in materia di 

sperimentazione clinica di medicinali nonché disposizioni per il riordino delle 

professioni sanitarie e per la dirigenza sanitaria del Ministero della Salute -  che ha 

impegnato questo “nuovo” Consiglio Direttivo   in primis a rendersi conto di quanto stava  

succedendo e di cosa doveva cambiare rispetto a prima, a partire da una vision diversa,  

alle piccole/grandi cose da modificare.  

L’anno 2019 che si affaccia, per noi infermieri e per la Sanità più in generale, ci consegna 

molti “cantieri aperti” le cui opere finali sono ancora in divenire e terminare 

compiutamente.  

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=2ahUKEwi4jrr8vObaAhUyMewKHawiBSkQjRx6BAgBEAU&url=http://www.opicuneo.org/&psig=AOvVaw1c5SMFLD8d-IKjo3sCjZiU&ust=1525331531972251


6 

 

Finita la stagione contrattuale, fredda e povera soprattutto per le aspettative di 

significativa crescita remunerativa e di riconoscimento dell’area specialistica cui ambiva 

la professione infermieristica, si profila all’orizzonte una stagione di prospettive di 

crescita tanto positive proporzionalmente alla capacità di “farci valere”  nel porre in 

essere di strategie di rappresentanza professionale a tutti i livelli: nazionale, regionale e 

provinciale. 

Il futuro della professione infermieristica dipende solo da noi. E’ una affermazione forte 

ma della quale sono assolutamente convinta. 

Non possiamo essere spettatori  passivi, ma dobbiamo essere attori protagonisti 

dell’evoluzione del sistema nei prossimi dieci anni e dobbiamo avere la capacità di gestire 

il cambiamento e l’innovazione sia dal punto di vista manageriale che da quello clinico, 

perché si deve sempre avere ben presente il faro della relazione con l’assistito, la 

necessità di percepire i reali bisogni della persona. 

Siamo la professione che può governare l’evoluzione del sistema e per farlo dobbiamo 

essere consapevoli che dopo la laurea si deve ricominciare a studiare e a continuare a 

farlo.  

 

Pur pensando che negli ultimi 40 anni, dalla legge  833/78 abbiamo vissuto molti 

cambiamenti, sia nei bisogni di salute degli assistiti che in quelli organizzativi del sistema 

e delle professioni, la nostra professione in particolare negli ultimi 20 anni, ha conosciuto 

una evoluzione straordinaria sul piano normativo e formativo. 

Tuttavia molto è ancora da fare, soprattutto sul piano formativo. 

Bisogna costruire solide basi culturali per accogliere innovazioni e metterci al passo con il 

futuro, un futuro che ci richiederà conoscenze nuove sempre aggiornate e  consapevolezza 

per governare l’evoluzione dei bisogni di salute. 

 

L’infermiere ha nel suo specifico,  sempre più un rapporto privilegiato con l’assistito  che 

riesce a rendere esaltante se veicola la tecnica con  una  adeguata relazione di aiuto. 

Già ora,  ma nel futuro la popolazione diverrà sempre più anziana e magari affetta dalle 

comuni patologie croniche degenerative (diabete, malattie del sistema circolatorio, 

malattie dell’apparato respiratorio, demenze). I malati cronici sono i maggiori utilizzatori 

della risorsa sanitaria, in modo particolare le prestazioni diagnostiche sanitarie 

specialistiche, alle quali si ricorre talvolta più per tranquillizzarsi  che non per una vera 

necessità. 

 

Una grossa opportunità saranno le case della salute dove gli infermieri sono gli attori 

principali nel prendersi cura dei pazienti cronici seguendo l’inserimento nei percorsi più 

adeguati come ad esempio nel percorso dello scompenso cardiaco, delle bronco 

pneumopatie croniche ostruttive ed altro ancora. Le case della salute potrebbero 

determinare una “trasformazione strutturale” dell’organizzazione del lavoro sul territorio, 

capace di erogare prestazioni sanitarie appropriate, evitare viste ripetute, coordinare i vari 

controlli, verificare i trattamenti e la loro efficacia ed educare i pazienti negli stili di vita e 

sui comportamenti, ma anche capaci di sviluppare contestualmente progetti a  carico dei 
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servizi sociali in quanto le persone fragili, povere, anziane e malate, aldilà della malattia 

hanno molti problemi originati dalla loro condizione di fragilità. 

 

L’infermiere è la figura centrale  in una organizzazione di questo tipo, ma noi 

infermieri siamo in grado di proporci in questa veste alle aziende sanitarie, alle 

amministrazioni comunali, alle amministrazioni regionali? 

Solo il mese scorso abbiamo avuto un incontro con la IV Commissione  Sanità della 

Regione, per approfondire  il DM 2/4/2015 n. 70 che all’allegato 10 – Comunità 

ospedale-territorio identifica la specifica gestione infermieristica dell’utenza afferente alle 

strutture,  dove siamo stati ascoltati con estremo interesse e attenzione dai componenti di 

detta Commissione, …. ma la storia ci porta ad essere prudenti su facili entusiasmi, … ci 

aspettiamo non solo ascolto ma concretezza.  

 

Tutto questo nella Conferenza Stato/Regioni  non è compatibile con i due documenti 

licenziati: 

il primo  prevede la “responsabilità igienico-organizzativa e gestionale complessiva della        

O.d.C.”  in capo al Direttore del Distretto; 

il secondo la responsabilità igienico organizzativa e gestionale complessiva è in capo ad 

un medico designato dalla Direzione sanitaria aziendale….. la nostra FNOPI aveva 

concertato una proposta dove la responsabilità gestionale-organizzativa complessiva 

dell’O.d.C. era in capo al direttore del distretto o equivalente organizzativo o ad un suo 

delegato e che… ovviamente questo supera la visione medico-centrica a favore 

dell’integrazione delle figure professionali e della multidisciplinarietà, anche in una ottica 

di aderenza al Piano della Cronicità e valorizzazione delle cure territoriali, prevedendo 

anche che possano assumere ruoli dirigenziali anche altre figure professionali.      

 

Oggi assistiamo anche  a una campagna mediatica che ci fa pensare, anzi cerca di 

convincerci,  che il nostro paese  ha bisogno di molti più medici all’interno del nostro 

servizio sanitario pubblico. 

Se si valutano i numeri e la composizione della nostra società, non solo non abbiamo 

bisogno di medici tranne in alcune specialità, ma al contrario abbiamo molto bisogno di 

personale di assistenza come infermieri ed altre figure per l’assistenza territoriale. 

L’attesa di vita ha raggiunto gli 80 anni per gli uomini e i 85 anni per le donne ed è 

l’aspettativa più alta in Europa, ma le patologie invalidanti ci colpiscono prima degli altri 

paesi quindi non è solo la clinica che può fare la salute, ma anche l’assistenza, la 

prevenzione, la protezione e la promozione della salute. 

 

Dobbiamo quindi capire ed arrivare a modificare le organizzazioni sanitarie pubbliche 

potenziando le case della salute, non sarà sufficiente chiedere più infermieri per coprire i 

turni per fare i turni in ospedale o fare assistenza domiciliare delle persone come si fa da 

trent’anni a questa parte, occorre avere modelli di assistenza e nuove organizzazioni 

capaci  di convincere in primis la collettività. I medici chiedono di essere sostituiti senza 

cambiare nulla della organizzazione attuale. Noi dobbiamo cercare il cambiamento contro 

lo status quo perché le persone sono cambiate ed hanno esigenze diverse e noi possiamo 
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occuparcene meglio. La professione si è molto evoluta e molti già comprendono che il 

futuro sarà sul territorio tuttavia abbiamo ancora la necessità di migliorare  il nostro modo 

di fare e di promuovere la salute al di fuori delle mura ospedaliere. 

E’ quindi necessario realizzare  le specializzazioni infermieristiche  perché la società è 

diventata più esigente e dobbiamo saper valutare  il bisogno del singolo e/o della sua 

famiglia anche quando questi non sono in grado di farlo. 

La gestione di una persona non autosufficiente necessita di una presa in carico multi 

professionale, ed è anche per questo che l’infermiere di famiglia /comunità potrà 

diventare strategico. 

I dieci anni che abbiamo di fronte sono fondamentali sia per i bisogni dei cittadini che per 

gli infermieri e non più parlando di ospedali e territorio o di continuità assistenziale tra 

questi ma di domiciliarità, prossimità con l’assistito, a casa dell’assistito. 

Lo sviluppo tecnologico cambierà radicalmente il rapporto con i cittadini ma anche quello 

tra le professioni e le competenze che queste possono manifestare perché la tecnologia 

deve essere usata non con un target professionale, ma in base a chi davvero ha le 

competenze per farlo. 

  

 

Il Coordinamento regionale degli Ordini delle Professioni Infermieristiche della 

Regione Piemonte, ricostituito a gennaio 2019, che ha la sua Sede a Cuneo e del quale io 

ricopro la carica di segretaria, sta lavorando  con grande tenacia e determinazione con 

l’istituzione regionale, non senza difficoltà, su tematiche orientate a questi temi, ne è la 

prova : 
 

- L’Osservatorio Regionale delle professioni sanitarie, che vede al tavolo di lavoro 

tutti gli Ordini con obiettivi  fortemente richiesti dagli Ordini stessi. (Vedi 

sito/Coordinamento). 
 

- La partenza il giorno 13 febbraio 2019 di un gruppo di lavoro: “118”che metterà 

in rete gli operatori delle centrali operative del Piemonte che potranno lavorare 

in sinergia con il progetto 118 nazionale.  Per Opi Cuneo: sono presenti i 

Consiglieri Masteghin Paolo e Sechi Marco. 
 

- L’attivazione di una ricerca sulle MISSED Care  nelle Residenze sanitarie per 

anziani del Piemonte, finanziata dal Coordinamento  all’Università degli Studi di 

Torino -  Dipartimento di Scienze della Sanità Pubblica e Pediatriche, i cui 

risultati parziali sono già stati pubblicati dal  Il Pensiero Scientifico – Assistenza 

Infermieristica e Ricerca 2018; 136 -143, ma che è stata completata nel mese di 

febbraio 2019. 
 

- L’attivazione di un tavolo di lavoro degli Infermieri  vulnologi che ha iniziato i 

lavori a febbraio 2019 e che, condividendo gli obiettivi del tavolo di lavoro 

dell’anno 2017/2018 degli infermieri enterostomisti, porterà al riconoscimento di 

funzioni espletate da sempre dagli infermieri ma che non hanno trovato 

collocazione e riconoscimento con codici appropriati. 
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- L’attivazione di un tavolo di lavoro e di confronto sulla Trasparenza e 

anticorruzione  tra tutti gli Opi regionali. 

 

- Strutturazione di prove per l’esame di Stato dei corsi di Laurea in Infermieristica 

ed Infermieristica Pediatrica: Metodi e strumenti. Gli esami di Stato dall’ottobre 

2015 vedono l’applicazione di tale metodo in tutti gli Atenei piemontesi. 

 Il progetto sta continuando in quanto è necessario fornire item sempre nuovi, 

aggiornati, e inediti, idonei alla strutturazione delle prove da sostenere.  

Per l’Opi di Cuneo hanno partecipato i Consiglieri Bergese Elisa, Gioiello 

Raffaella, Masteghin Paolo, Nannini Marco, Sechi Marco che saranno integrati 

nell’elenco precedente (vedi trasparenza). 

 
 

Dopo questa premessa cercherò di illustrare le attività svolte, gli impegni assunti 

nell’anno 2018 e i programmi del 2019 
 

 

Il nostro Ordine conta al 31.12.2018  

 

Infermieri  4281 

Infermieri comunitari 200 

Infermieri extracomunitari 58 

Infermieri Pediatrici 144 

Infermieri Pediatrici comunitari 2 

Totale 4685 

Nuovi iscritti 82 

Trasferiti da altri collegi 17 

Trasferiti ad altri collegi 11 

Deceduti 5 

Dimissioni volontarie 53 
 
 

Tentando di fare una sintesi delle attività dell’Ordine nell’anno passato voglio ricordare: 
 

 

AMMINISTRAZIONE ED AFFARI GENERALI: 
 

 Proseguimento dell’attività istituzionale e formativa nella nostra sede 

 Proseguimento dell’attività in qualità di Provider definitivo per la formazione 

(Provider Regionale ECM Piemonte n. 150 nota n. 2178/714067 del 01/02/2016) 

 Come avete potuto notare anche quest’anno abbiamo ancora mantenuto  la 

quota associativa di euro 55, situazione resasi possibile per la consapevolezza dei 

nostri iscritti che in maniera quasi totale hanno assolto all’obbligo legislativo del 

pagamento della quota annuale diminuendo così il credito che il Collegio aveva nei 

loro confronti, ma permettetemi di dire anche grazie al costante monitoraggio delle 

quote inevase da parte della segreteria anche con solleciti telefonici. Gli impegni, 

anche legati alla trasformazione in Ordine hanno però richiesto impegni economici 

superiori a quelli degli anni precedenti (privacy, trasparenza, pago PA) 
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 E’ continuata  l’allerta sul sistema trasparenza e anticorruzione che è iniziata per 

l’Italia nel 2012 ma che ha visto e continua a vedere l’emanazione di decreti 

legislativi, circolari e normative di attuazione della Legge 190/2012. Essendo 

considerati Enti pubblici a tutti gli effetti gli  Ordini sono sottoposti a tutto quello che 

viene richiesto agli enti pubblici (pubblicazione degli atti amministrativi, contabili e 

di gestione degli stessi e dei suoi dipendenti ed amministratori) 

 

 Continua la digitalizzazione, iniziata a gennaio 2017/18 del fascicolo personale degli  

iscritti, pur mantenendo ancora il fascicolo cartaceo 

 

 La normale attività dell’ufficio di segreteria nell’ultimo anno ha gestito circa:  
 

-  N° 3459 note di corrispondenza a protocollo più le note che non necessitano  

di protocollo 
 

- N° 19 Verbali del Consiglio Direttivo 
 

- N° 247 Atti deliberativi  
 

- Consultazioni telefoniche e gestione degli accessi diretti con una media di trenta 

al dì 

 

- Al 31.12.2018 è scaduta la convenzione che l’Opi di Cuneo, aveva attivato con 

poste italiane per la PEC dei propri iscritti. Come ricorderete la PEC era stata 

offerta nel lontano 2010 e gratuitamente rinnovata fin ad ora a chi aveva attivato 

la propria casella di posta elettronica. Ora, a partire dal 1 gennaio 2019, essendo 

scaduta, l’Opi ha attivato una convenzione con Aruba, le cui istruzioni per 

l’attivazione sono visibili sul sito 

 

- A settembre 2018 abbiamo provveduto a “consegnare” i fascicoli personali delle 

Assistenti Sanitarie  (52) al nuovo Ordine dei TSRM PSTRP con una  breve 

cerimonia di ringraziamento e di saluto 
 

          

- La tenuta sotto controllo degli albi professionali degli infermieri, degli infermieri 

pediatrici  rispetto al monitoraggio costante circa le iscrizioni, le cancellazioni, 

trasferimenti di residenza o di domicilio professionale. L’Ordine di Cuneo, come 

tutti gli altri Ordini del Coordinamento ha monitorato il controllo sulle residenze 

e domiciliazioni degli iscritti del Piemonte ed ha attivato la richiesta a chi non 

possiede né la residenza, né il domicilio professionale nella nostra provincia, di 

richiedere il trasferimento nella sede di appartenenza, come richiesto dalla 

norma. 
 

- Monitoraggio e concessioni di n. 4 patrocini e di concessioni dell’utilizzo del 

logo/marchio 

 

-  Finalmente è stata offerta dalla FNOPI la possibilità (su base assolutamente 

volontaria) di aderire ad una polizza  di responsabilità civile per infermieri ed 

infermieri pediatrici con l’Assicuratore UNIPOL Assicurazioni Spa con i brokers 

Marsh e Morganti, con una copertura di 5.000.000 di euro, a fronte di un premio 

di 22 euro. Oggi  avete avuto l’occasione di sentire, e la possibilità di discutere 

con i diretti esperti di quanto proposto 



11 

 

 

 

- Gestione dell’archivio della corrispondenza in entrata ed in uscita, 

aggiornamento dei fascicoli personali degli iscritti con particolare attenzione alla 

tutela dei dati, all’aggiornamento del proprio percorso formativo post base.   
 

- Implementazione del sistema Privacy con la nomina (obbligatoria) del GDPR, 

nominato a livello di Coordinamento per ogni singolo Opi provinciale (obiettivo: 

uniformare i comportamenti e ridurre i costi) 
 

- Gestione della certificazione all’obbligo formativo triennio 2014/2016, 

monitoraggio sul triennio 2017/2019 e consulenze della situazione crediti 

individuale. La Presidente e la Consigliera Calandri fanno parte di un tavolo di 

lavoro  FNOPI  - Rete nazionale dei referenti per la formazione ECM 

 

 

ORGANI DI GOVERNO: 

 

Consigli Direttivi         19 

 

Riunione delle cariche (Presidente, 

Vicepresidente, Segretario e Tesoriere) 

          2 

 

          

Consigli Nazionali  

Federazione Nazionale OPI 

         

          5 

Riunioni del Coordinamento Regionale 

Ordini delle Professioni Infermieristiche 

del Piemonte 

        

        11 

 

PROGETTI ATTIVATI :  
 

- Progetto Rapporti tra Ordini delle Professioni Infermieristiche e Direzioni delle 

Professioni Sanitarie Provincia di Cuneo:   
Bertola Laura  
 

- Etica:   

Bertola  Laura - Progetto: Bioetica  a supporto dei professionisti Infermieri 
 

- Esame di lingua italiana:                        
-  Barbotto Laura, Brignone Matteo, Serale Ezio 

- Libera Professione e Previdenza:                                                                                                     
Bono Fabrizio, Rosso Fabio 
 

- Organizzazione eventi: 

Serale Ezio 
. 

- Ricerca :  

Raso Annalisa, Rivetti  Margherita 
 

- Sito: 

Silvestro Marco 

- Provider:  

Barbotto Laura, Calandri Giovanna, Rivetti Margherita 

- Giovani laureati: 

Bergese Elisa, Sechi Marco– Progetto: Rapporto con i giovani laureati 
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- Presenza dei Consiglieri e di chi ha partecipato alla formazione per la formulazione di 

quesiti per gli Esami di Stato, quali componenti della Commissione di esami della 

Università degli Studi di Torino nella seduta autunnale e nella seduta primaverile anno 

2018 del corso di Laurea in Scienze Infermieristiche, n. 24 professionisti intervenuti per 

due giornate. 

 

- Il perfezionamento e la definizione degli impegni e delle responsabilità rispetto 

all’aggiornamento del sito: 

 Iscritti newsletter: n. 2.735  infermieri  

 Visite totali 20.990  

 Pagine visualizzate 93.503 

 Visitatori unici: 13.573 

      

 

 

ATTIVITA’ GIURIDICO LEGALE 
 

 Consulenze legali ordinarie e straordinarie nella misura di n. 22 interventi presso la 

Sede dell’Ordine o presso la sede della legale stessa in casi definiti urgenti e 

numerosissime consulenze telefoniche. 

 

 

 

 

ATTIVITA’ ECONOMICA/FINANZIARIA 

 
 Consulenze dalla commercialista in vista di richieste di inizio libera professione, una e 

individualmente per n.  5 casi. 

 

 

ATTIVITA’ DI FORMAZIONE 

 
 La Commissione Provider ha promosso un’attività formativa, approvata dal Comitato 

Scientifico e dal Consiglio Direttivo, che ha visto la partecipazione degli iscritti a n.5 

iniziative formative per 16 giornate svolte direttamente dall’Ordine degli Infermieri, 

altre in collaborazione con altri organismi, per un totale di crediti formativi distribuiti 

di n . 3.062. 

Inoltre i nostri iscritti (n. 5.328) hanno partecipato alla formazione FADINMED sui 

corsi: 

Vaccinazioni, l’aderenza alla terapia farmacologica: casi e problemi, la gastrostomia 

endoscopica, influenza anziani-impatto epidemiologico, clinico ed economico, la 

lettura critica dell’articolo medico scientifico, morbillo e rosolia, il paziente disfagico, 

il programma nazionale esiti, stomie intestinali, tracheostomie per n. 37.928 crediti. 
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 Da dicembre 2014 è ancora a disposizione dei colleghi la certificazione di 

assolvimento all’obbligo formativo del triennio 2011/2013  e 2014/2016 e potrà 

essere distribuita o personalmente presso il nostro Ente o tramite invio con Pec.  

 

  La Commissione infermieri stranieri ha svolto n. 1 prove d’esame con n. 4   candidati   

comunitari. I candidati che lo hanno desiderato hanno avuto accesso gratuito a lezioni 

di italiano tutti i martedì con un’insegnante volontaria di lingua italiana. 
 

 

 

 

La Presidente: 

 

 Ha risposto da gennaio 2018 a dicembre 2018 a quesiti verbali telefonici e via e-mail 

regolarmente registrati nel registro pareri 

 

 Ha incontrato tutti i neolaureati  (82) insieme a chi dei consiglieri (Bergese, Nannini,  

Rosso) si è reso disponibile per presentare ai neo colleghi l’Ordine ed i suoi servizi e 

su quanto può essere utile sapere a chi si inserisce nel mondo del lavoro. 

 

 Ha partecipato a:  

- N. 05 Consigli Nazionali della Federazione  

- N. 01 Conferenza Nazionale delle Politiche della professione Infermieristica 

(Bologna) 

- N. 01 seminario organizzato dalla FNOPI a Giardini Naxos 

- N. 01 seminario organizzato dalla FNOPI a Milano 

- N. 01 incontro FNOPI – Linee guida anticorruzione e trasparenza a Roma 

- N. 01 incontro FNOPI -  Convegno Forze Militari a Roma 

- N. 01 incontro FNOPI e Associazioni - Roma 

- N.02 incontri in Regione Piemonte – corso aggiornamento Provider 

- N. 01 incontro con rappresentanti IV Commissione Sanità Torino 

- N. 04 incontri Regione Piemonte con Assessore alla Sanità 

- N. 18 incontri di tipo istituzionale presso Enti, Associazioni, Aziende Sanitarie, 

anche con relazioni o moderazioni 

- N. 11 riunioni di Coordinamento regionale a Torino ed ha svolto per tutto l’anno 

2018 le funzioni di Segretaria che ha visto, oltre la normale attività di 

coordinamento anche l’organizzazione e la gestione di n. 1 progetto finanziato 

dalla Federazione Nazionale  

- N. 17,5 ore di docenza ai corsi organizzati dall’Ordine di Cuneo 

- N. 66,5 ore di presenza ai corsi organizzati dall’Ordine di Cuneo 

- N. 3 incontri in Assessorato alla Salute della Regione Piemonte 

 

-  Ha fatto parte della Commissione Nazionale Esercenti le professioni sanitarie 

presso il Ministero della Salute,  Roma con due incontri. 

 
 

 Ha preso parte e dato sostegno in termini informativi ed organizzativi nonché politici, 

ai componenti dei Gruppi Progetto dell’Opi di Cuneo perché potessero avere tutti gli 

elementi utili al raggiungimento degli obiettivi prefissati. 
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Programma 2019 

 
Area della rappresentanza:  
 

 Promuovere ed intensificare il percorso di accreditamento dei professionisti che 

certifica le competenze acquisite e la qualità dell’agire infermieristico anche nel libero 

mercato 

 Diffondere il nuovo Codice Deontologico dell’Infermiere, che dovrebbe vedere la 

luce ad aprile 2019, coinvolgendo la collettività professionale anche con progetti 

formativi 

 Adesione al C.U.P con interventi di rappresentanza professionale negli eventi 

organizzati. 
      

 

 Area dell’esercizio e dello sviluppo professionale: 

 
     Stiamo  terminando l’allestimento dei gruppi progetto che ancora non sono attivi: 

 
 Commissione disciplinare 

 Residenzialità 

 Area dell’Emergenza 

 Area Materno Infantile 

 Area della Ricerca 

 Servizi territoriali e Distrettuali 

 Rapporti con l’Università 

 

 

 

Area della formazione e della ricerca:  
 

 Sostenere la richiesta di formazione da parte dei nostri iscritti, soprattutto di quelli che 

con difficoltà possono accedere alla formazione (costi elevati, scarsi permessi, ecc.) 

ed erogare eventi di qualità rispetto ai loro bisogni specifici. 

 Tenere desta l’attenzione a quelle situazioni di criticità che si presentano nel lavoro 

quotidiano dell’infermiere e dare, quando necessario, risposte formative ai nostri 

iscritti. 

 Attivare e sostenere ricerche, indagini, approfondimenti, confronti sull’ innovazione e 

sull’evoluzione e lo sviluppo della disciplina infermieristica, valorizzando il 

paradigma assistenziale disciplinare e la peculiare competenza degli infermieri nel 

garantire la presa in carico, l’assistenza, la continuità assistenziale, l’informazione e 

l’educazione sanitaria. 

 Il piano formativo provvisorio dell’anno 2019 terrà conto della necessità 

informativa/formativa dei propri iscritti sui temi attuali: 
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- Legge 3 del 2018 “11 gennaio 2018 – Delega al Governo in materia di 

sperimentazione clinica di medicinali nonché disposizioni per il riordino 

delle professioni sanitarie e per la dirigenza sanitaria del Ministro della 

salute”. 

- Legge 22 dicembre 2017 n. 219 “Norme in materia di consenso informato e 

di disposizione anticipate di trattamento”. 

- La responsabilità sanitaria e l’obbligatorietà assicurativa. 

- Il nuovo Codice Deontologico. 

- I social – uso corretto 

 

 Saranno attivate chiamate dall’elenco “Attivazione di un elenco di infermieri “esperti” 

nelle aree nelle quali l’Ordine di Cuneo intende promuovere gruppi di lavoro su 

tematiche discusse, concordate  e deliberate in Consiglio Direttivo. 

 

 Inoltre l’Ordine continuerà per l’anno 2019 l’implementazione dei lavori di tipo 

professionale/ammnistrativo sulla certificazione della formazione ECM per i 

professionisti monitorando gli esoneri, le esenzioni, i crediti acquisiti nelle varie 

forme e rilasciare quanto dovuto per la certificazione che voglio ricordare è 

nuovamente disponibile per il triennio 2014/2015/2016  

 

 

                 Area delle Relazioni: 

 
 Rafforzare ed implementare i rapporti con le forze politiche locali e le diverse 

rappresentanze istituzionali del sistema sanitario, accademico e socio sanitario. 

 

 Mantenere e coltivare i rapporti con Enpapi, che attualmente ha rinnovato i propri 

organi direttivi e che ha nominato (votazioni gennaio 2019) per la provincia di Cuneo 

Bono Fabrizio e Peirano Emanuele quali referenti provinciali.  

 

 Mantenere il confronto pubblico attraverso iniziative convegnistiche su tematiche 

significative per la collettività professionale e l’attivazione di eventi ed iniziative su 

argomenti vari e sui risultati delle ricerche, indagini e approfondimenti effettuati dalla 

Federazione, dal Coordinamento Regionale e dall’Ordine. 

 

 Oltre all’attività istituzionale quotidiana, sarà importante mantenere una rete di 

rapporti istituzionali sia a livello Regionale, sia a livello locale, con il Coordinamento 

Regionale, con Enti, Associazioni, con politici, con le OO.SS, con le Aziende 

Ospedaliere, con l’Università, con altri Ordini ed Associazioni professionali, per poter 

essere interlocutori nelle situazioni che riguardano la Sanità e la salute delle persone 

apportando un contributo specifico della professione ai tavoli di lavoro dove vengono 

prese decisioni importanti sull’assetto della Sanità nel rispetto della persona assistita e 

nell’evoluzione della nostra professione. 
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Area Deontologica e Commissione Disciplinare: 

 
 Sviluppo e sostegno della cultura etico/deontologica. Tutto questo potrà essere fatto in 

modo capillare presso i nostri iscritti a seguito del nostro nuovo Codice Deontologico 

che dovrebbe avvenire ad aprile 2019 

 La Commissione disciplinare dovrà essere modificata nelle sue funzioni e nella sua 

strutturazione in base alla Legge 3/2018 e ai successivi decreti legislativi/regolamenti. 

 Un gruppo di lavoro su questo è stato promosso a livello FNOPI per la 

regionalizzazione di molte attività tra cui quella disciplinare. 

 

 

Area della Libera Professione: 
 

Per il 2019 continuerà un forte sostegno al ruolo sociale del libero professionista, del 

suo riconoscimento da parte del cittadino, alla responsabilità del suo operato. 

Sostegno, valorizzazione e diffusione della conoscenza dell’esercizio libero 

professionale infermieristico, inteso nel duplice significato di sblocco occupazionale e 

di opportunità e sfida per il miglioramento dell’offerta sanitaria rivolta al Cittadino. 

Inoltre sarà importante anche il supporto fornito dall’Ordine per lo sviluppo delle 

proprie abilità professionali che gli consentano di poter svolgere l’esercizio 

professionale nelle future sfide. 

 

L’occasione mi permette di fare un ringraziamento a tutti Voi che siete intervenuti, a 

tutti i Consiglieri che hanno permesso sempre la realizzazione dei 19 Consigli 

Direttivi/2018 apportando il loro contributo che ha permesso efficaci discussioni e 

soprattutto per aver portato la voce degli infermieri che operano nella quotidianità.  

Un grazie ai Revisori dei Conti che sono stati ineccepibili nello svolgimento della loro 

funzione.   

Ancora un grazie alle nostre amministrative, un ringraziamento particolare alla Sig.ra 

Casale Alloa Cinzia che quest’anno ha finalmente potuto essere inserita come 

amministrativa a tempo indeterminato superando prove di concorso che sono richieste 

per la Pubblica Amministrazione.  
 

           

La Presidente dell’Ordine delle Professioni Infermieristiche della Provincia di Cuneo 

Laura Barbotto  
 

             
 

 

 
 

 

   “la vita non è aspettare che passi la tempesta ma è imparare a ballare sotto la        

    pioggia” 

    Mahatma Ghandi 
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